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Preghiera 
Di Roberto Laurita 
 
Quel giorno, sul monte 
hanno contemplato la tua gloria. 
Hanno visto il tuo volto 
cambiare d’aspetto 
e la tua veste diventare 
candida e sfolgorante. 
Hanno riconosciuto Mosè ed Elia 
mentre parlano con te del tuo esodo, 
che avverrà a Gerusalemme. 
 
Sì, è proprio nella città santa 
che stai muovendo i tuoi passi, Gesù, 
ed è lì che sperimenterai  
l’abbandono e la condanna, 
gli scherni e gli insulti, 
lì il tuo corpo, ridotto ad una sola piaga 
dai colpi terribili della flagellazione, 
verrà inchiodato ad una croce, 
tra atroci spasmi. 
 
I tre che hanno visto la tua gloria 
continueranno a credere in te 
quando il tuo volto apparirà loro 
sfigurato e deturpato? 
E noi, sapremo fidarci di te 
anche quando entreremo 
nel gorgo oscuro della sofferenza, 
quando ci chiedi di sacrificarci, 
di morire a noi stessi, 
ai nostri sogni di trionfo? 
 
Aiutaci a ricordare sempre 
la luce che abbiamo visto 
brillare sul tuo volto 
perché non veniamo meno nella prova. 
 



OPPRESSI DAL SONNO,  
RISVEGLIATI DALLA SUA GLORIA.  

(Lc.9,28b-36) 
 

Il Vangelo di questa seconda domenica di Quaresima ci propo-
ne l’episodio della trasfigurazione di Gesù sul monte; in com-
pagnia di Pietro, Giacomo e Giovanni. C’è subito da notare un 
particolare di grande importanza: anche questo episodio, come 
già quello delle tentazioni di domenica scorsa, si svolge in un 
contesto di preghiera. E siamo qui a sottolineare come la pre-
ghiera sia un elemento costitutivo della vita del cristiano. La 
preghiera ci mette dentro una forza incredibile ed è capace di 
trasformare la nostra vita, perché ci avvicina alla gloria di Dio. 
L’esperienza della trasfigurazione avviene proprio mentre Gesù 
sta pregando: “Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto 
e la sua veste divenne candida e sfolgorante”. Mentre Gesù è 
avvolto dalla gloria di Dio che trasfigura il suo corpo, i disce-
poli sono oppressi dal sonno: è un evidente riferimento alla fra-
gilità umana che attende la redenzione. Il clima di euforia e 
bellezza che la trasfigurazione di Gesù trasmette, in qualche 
modo coinvolge anche i discepoli, tanto è vero che Pietro ne 
rimane profondamente toccato  al punto da affermare: 
“Maestro è bello per noi stare qui”. Ma l’evangelista Luca 
commenta quelle parole come se fossero uscite da una persona 
fuori di sé: “Egli non sapeva quello che diceva”. In realtà Pie-
tro avrebbe voluto fermare il tempo, ma non aveva capito che 
quella realtà di gloria era un evento degli ultimi tempi che si 
sarebbe realizzato solo nel compimento finale. Ora bisognava 
affrontare il tempo della prova. “…e parlavano dei suo esodo, 
che stava per compiersi a Gerusalemme”. Gesù si stava prepa-
rando per il momento della prova e desiderava che anche i suoi 
amici più fidati si preparassero con lui, sapeva della croce che 
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lo attendeva e non voleva arrivarci impreparato. Quando vivia-
mo nella serenità e nella gioia non ci rendiamo conto della ne-
cessità di maturare una grande forza interiore per i momenti 
della prova. La preghiera è l’esperienza che ci vuole per farci 
trovare pronti. Nel tempo di Quaresima proviamo ad esaminare 
il nostro tempo: forse possiamo eliminare qualcosa di superfluo 
e scegliere di ritagliarne un pezzo per creare luoghi di incontro 
con il Signore e un altro pezzo per curare meglio i rapporti con 
chi è più in difficoltà. Ecco la nostra preghiera: Signore, è bello 
per noi stare con Te. Vogliamo creare luoghi nuovi di incontro 
con Te e con quanti fanno più fatica!     

Don Pietro 

MEMO  –  QUIZ  di 2010 
 
Domande: 
1. Dove nasce san Paolo? 

 Efeso 
 Damasco 
 Tarso 

2. In che epoca nasce san Paolo? 
 5 – 10 d.C. 
 1 - 5 d.C. 
 5 – 10 a. C. 

3. Chi ha guarito e battezzato san Paolo? 
 Pietro 
 Tito 
 Anania 

4. San Paolo scrive delle lettere alle comunità cristiane che fonda? 
 si, ad esempio ai Corinzi 
 si, ad esempio ai Betlemmiti 
 no 
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5. Dimmi alcuni nomi di compagni di viaggio di san Paolo? 
 Tito e Timoteo 
 Aquila e Piscilla 
 Barnaba e Marco 

6. San Paolo ha conosciuto Gesù prima della morte in Croce? 
 si, un giorno a Tarso 
 no, fu san Pietro a raccontargli tutto 
 no, ha udito la sua voce sulla via di Damasco 

7. Dove muore san Paolo? 
 Pozzuoli 
 Roma 
 Antiochia 

8. L’ultimo viaggio di san Paolo? 
 Gerusalemme, Malta, Siracusa, Reggio Calabria, 

Pozzuoli, Roma 
 Gerusalemme, Malta, Messina, Catanzaro, Pozzuo-

li, Roma 
 Gerusalemme, Atene, Bari, Sibari, Pozzuoli, Roma 

9. Quale è il significato della  spada di san Paolo? 
 morte e parola 
 militare e hobby 
 morte e guerra  

10. san Paolo è uno dei 12 apostoli? 
 si 
 no, ma è un apostolo 
 no, non è un apostolo 

 
……… ogni risposta vale 10 punti!!!! 

 
 
 

Padre Joseph 
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IL VALORE DELLA PREGHIERA 
 
Una donna, vestita sobriamente, con il volto triste, entrò 
in un negozio, si avvicinò al padrone e umilmente gli 
chiese se poteva prendere alcuni alimenti a credito. Con 
delicatezza gli spiegò che suo marito si era ammalato in 
modo serio e non poteva lavorare, e i loro sette figli ave-
vano bisogno di cibo. 
Il padrone non accettò e le intimò di uscire dal negozio. 
Conoscendo la reale necessità della sua famiglia, la don-
na supplicò: 
« Per favore, signore, glielo pagherò non appena pos-
so!». 
Il padrone ribadì che non poteva farle credito, e che lei 
poteva rivolgersi ad un altro negozio. 
In piedi, vicino al banco, si trovava un giovane sacerdo-
te che aveva ascoltato la conversazione tra il padrone 
del negozio e la donna. Questi si avvicinò e disse al pa-
drone del negozio che avrebbe pagato quello che la don-
na avrebbe preso per il bisogno della sua famiglia. 
Allora il padrone, con voce riluttante, chiese alla donna: 
« Ha la lista della spesa? » 
La donna disse: « Si, signore. » 
« Bene !» esclamò il padrone con un ghigno. « Metta la 
sua lista sul piatto della bilancia, e le darò tanta merce 
quanto pesa la sua lista ». 
La donna esitò un attimo e, chinando la testa, cercò nel 
suo portafoglio un pezzo di carta, vi scrisse su qualcosa 
e poi posò il foglietto su un piatto della bilancia. 
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Gli occhi del padrone e del sacerdote si dilatarono per lo 
stupore, quando videro il piatto della bilancia dove era 
stato posato il biglietto abbassarsi di colpo e rimanere 
abbassato. 
Il padrone del negozio, fissando la bilancia, esclamò: « È 
incredibile! » 
Il giovane sacerdote sorrise, e il padrone cominciò a 
mettere sacchetti di alimenti sull’altro piatto della bilan-
cia. 
Pur continuando a mettervi su molti alimenti, il piatto 
della bilancia non si muoveva, fino a che si riempì.  
Il padrone rimase profondamente stupito. 
Alla fine, prese il foglietto di carta e lo fissò ancora più 
stupito e confuso... Non era una lista della spesa! Era u-
na preghiera, che diceva: 
« MIO DIO, TU CONOSCI LA MIA SITUAZIONE E 
SAI CIÒ DI CUI HO BISOGNO. METTO TUTTO 
NELLE TUE MANI! » 
Il padrone del negozio, in silenzio, consegnò alla donna 
tutto ciò che aveva messo nel piatto della bilancia. La 
donna ringraziò e uscì dal negozio. 
Il giovane sacerdote sorrise e, consegnando una banco-
nota da 50, disse al padrone: 
«Ora sappiamo quanto pesa una preghiera. » 
Il nome di quel sacerdote era Karol Wojtyla. 
 

Doro 
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CALENDARIO PARROCCHIALE 
 

Domenica 28 febbraio                     II° DOMENICA TEMPO DI QUARESIMA 
          ore       9.30     Montebuglio: S.M. per le intenzioni della Popolazione. 
          ore     10.30     Ramate: S. M. per Giulia, Giuseppina e Giovanni.  
             Per Ernesta e Ernestina. 
          ore     18.00     Ramate: S. M. per Francesco e Maria. 
Lunedì 1 marzo                               SANT’ALBINO 
          ore     18.00     S. M. per Gnuva Antonio e Gina. 
Martedì 2 marzo                             SAN QUINTO 
          ore     18.00     S. M. per Francesco e defunti Trentani. 
          ore     20.45     Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio. 
 Mercoledì 3 marzo                         S. CUNEGONDA 
          ore     18.00     S. M. per tutti i defunti. 
Giovedì 4 marzo                              SAN CASIMIRO 
          ore     18.00     S. M. per Larotonda Michele. (1° anniversario) 
Venerdì 5 marzo                              SANT’ADRIANO 
          ore     17.30     VIA CRUCIS. 
          ore     18.00     S. M. per Firenze Carolina. 
Sabato 6 marzo                                SANTA COLETTA 
          ore    19.00      Gattugno: S. M. per Boretti Pierina e Iorio Ortensia. 
          ore    20.00      Ramate: S. M. per Evelina e Severino.  
             Per Giampiccolo Paola e Pasini Maria. 
                                                           Per Eldo. Per Rosetta e Rosanna. 
Domenica 7 marzo                           III° DOMENICA TEMPO DI QUARESIMA 
          ore      9.30      Montebuglio: S. M. per le intenzioni della Popolazione. 
          ore    10.30      Ramate: S. M. per Fiorenzo. Per Iacaccia Giovanna. 
          ore    18.00      Ramate: S. M. per Agnese. 

AVVISI 
 
 

MERCOLEDI’ 3 MARZO alle ore 20.45: “CATECHESI QUARESIMALE”.  
Incontro di catechesi sul tema: “Il senso cristiano del dolore”. Presso la chiesa di 
Casale. Conduce don Gianni Colombo. 
 
GIOVEDI’ 4 MARZO alle ore 20.45: Incontro con i Genitori dei bambini/e di terza 
Elementare. Presso il salone parrocchiale. 
 
VENERDI’ 5 MARZO  
alle ore 15.00: Incontro di Catechismo per i gruppi dalla Seconda alla Quinta Ele-
mentare. PRIMA CONFESSIONE per la terza Elementare. 
alle ore 20.45: terzo incontro di “Lectio Biblica” con i Giovani del Vicariato di O-
megna. Presso la chiesa di Nonio. 
 
 
OFFERTE 
Lampada € 20+10+5. 
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